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I GRANDI CAMPIONI DELLA CORSA ROSA
Il Giro d’Italia non è una semplice gara a tappe, ma un evento radicato nel nostro territorio e nella cultura generale di ciascun individuo, amante delle due ruote o meno. Per tutti gli appassionati di ciclismo la corsa rosa rappresenta un sogno nel cassetto, nel viverla, nel farne parte e infine nel vincerla. 

Trionfare al Giro è un onore riservato solamente ai più grandi atleti della disciplina, come racconta un albo d’oro arricchito da 108 anni di storia fatti di miti, imprese e rivalità.

La prima edizione del Giro d’Italia si svolse nell’agosto del 1909, appena 5 anni dopo la nascita del Tour de France, che nel frattempo otteneva già enorme successo e apprezzamento al di là delle Alpi. A trionfare all’esordio di un Giro composto da 8 tappe fu Luigi Ganna, autore di una vittoria storica, nonché primo dei 72 vincitori fino a oggi.

Diventato ben presto un grande classico del ciclismo italiano, il Giro d’Italia continuò ad accogliere fuoriclasse delle due ruote come il campione Alfredo Binda, che tra il 1925 e il 1933 riuscì a trionfare per cinque volte, un record che condivide con le leggende Eddy Merckx e Fausto Coppi.

Gli anni ’40 e ’50 sono stati caratterizzati da un duello intramontabile tra Gino Bartali e Fausto Coppi, due campioni che hanno scritto pagine infinite di questo sport. La grande sfida nacque nella corsa rosa del 1940 vinta da un allora sconosciuto Coppi e si protrasse fino a metà degli anni ’50. Una delle tappe più celebri dell’eterno duello fu quella del 10 giugno 1949, la Cuneo–Pinerolo. Coppi attaccò in solitaria sul primo dei cinque colli alpini previsti, e nonostante le condizioni avverse portò a termine un’impresa straordinaria infliggendo 11 minuti e 52 secondi sul secondo classificato, Gino Bartali. Fu iconica la frase pronunciata dal radiocronista Mario Ferretti: "Un uomo solo è al comando, la sua maglia è bianco-celeste, il suo nome è Fausto Coppi."

A fine anni ’60 e inizio ’70 il Giro d’Italia si tinge di nero, giallo e rosso per i successi del belga Eddy Merckx, tutt’oggi il corridore più vincente nella storia del ciclismo. Soprannominato “il cannibale” per la propria tenacia e smania di vincere fuori dal comune, Merckx si assicurò 5 maglie rosa finali dal 1968 al 1974. Proprio quella del 1974 è un’edizione rimasta nella storia poiché segnò il minor distacco mai registrato alla corsa rosa: Merckx vinse con appena 12 secondi su Gianbattista Baronchelli e 33 su Felice Gimondi, grande rivale del belga.

Gli anni ’90 sono inevitabilmente legati a Marco Pantani. Il Pirata, nato a Cesenatico, è stato uno degli scalatori più forti di tutti i tempi e dopo anni di imprevisti e circostanze sfavorevoli che rimandarono l’appuntamento con il primo trionfo alla corsa rosa, ciò avvenne nel Giro d’Italia 1998, anno che segnò l’apice della sua carriera. 

Negli anni 2000 emerse lo spagnolo Alberto Contador che debuttò al Giro nel 2005, dopo aver subito un grave ictus ad appena 21 anni nel 2004. I successi arrivarono nel 2008 e nel 2015, oltre a tante altre gioie internazionali che lo resero l’unico ciclista spagnolo ad aver vinto Giro, Tour e Vuelta.

Il 2013 e il 2016 sono gli anni di Vincenzo Nibali. Se per lo “Squalo dello Stretto” la vittoria nel 2013 fu conquistata da autentico dominatore, quella del 2016 arrivò inaspettatamente, riuscendo a ribaltare un risultato che a tre tappe dal termine registrava ben 4 minuti e 43 secondi di ritardo da Steven Kruijswijk e più di un minuto da Chaves.

Gli anni recenti hanno premiato campioni del calibro della stella Tadej Pogacar e l’anno scorso di Simon Philip Yates.
